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                        di Guido Barosio
                    

                    
                

                
                
                    
                    

        

  IL VIAGGIO NON TERMINA MAI 




        

        
Solo
  quando lo scrivi un viaggio resta per sempre. E scriverlo è un
  dono.
  Perché il viaggio resterà sempre disponibile, per te e per gli
  altri. Il tempo non frantumerà i ricordi rendendoli sbiaditi o
  imprecisi, il tempo contro la scrittura di viaggio non può nulla.
  Così i mesi passano, e anche gli anni, ma ripercorrendo il filo
  delle parole tutta torna tangibile: gli episodi, le voci, i
  dettagli,
  i sapori, gli incontri, gli odori, le attese, i luoghi, i suoni.
  Un
  viaggio se viene scritto resta, anche quando non ci saremo più,
  anche quando vivremo in un’altra dimensione. Siamo di fronte alla
  rotta nobile dell’uomo, quella della conoscenza. Il vero
  viaggiatore si prepara, studia, programma, vive intensamente le
  proprie aspettative. Ma sa che forse tutto cambierà appena
  arrivato,
  perché l’inatteso e il sorprendente fanno parte del programma. E
  dopo il ritorno ogni viaggiatore sarà sempre diverso, trasformato
  e
  contaminato dall’esperienza. Così per scrivere il proprio vissuto
  occorre lasciar decantare gli eventi, un attimo, non troppo, il
  giusto per avere una visione lucida.
        
        



        

        
Ma nei
  giorni passati in giro gli appunti sono uno strumento
  imprescindibile, sono le annotazioni che fissano quello che
  conta,
  anche dettagli minimi, schegge quotidiane, parole che poi – dopo
  giorni – si risvegliano per evocare interi mondi. Quegli istanti,
  se non li fissiamo subito si perdono per sempre.
        
        



        

        
Nel suo
  “L’Australia che non c’è” Rosalba si rivela viaggiatrice
  vera, ci prende per mano e ci accompagna in un percorso dove si
  incontrano luoghi e personaggi, ma anche emozioni, rivelazioni,
  anime. Tutto vissuto e narrato in presa diretta, giorno dopo
  giorno,
  in un diario collettivo che si legge senza fermarsi. Nel suo ‘on
  the road’ Rosalba è accompagnata da Giancarlo Barbadoro e dal
  LabGraal, sono i suoi ‘spiriti eletti’, coloro coi quali divide
  ogni sfida ed ogni progetto. Così anche in Australia si muovono
  in
  gruppo, vivono insieme l’esperienza dei concerti e dell’incontro
  coi nativi, si aggirano tra i grattacieli ed esplorano il bush,
  entrano nel Dreamtime e affrontano esperienze mistiche, ma sanno
  anche divertirsi, curiosare, vivere da esseri liberi ogni momento
  che
  il viaggio regala. Il suono del didgeridoo li accompagna come un
  mantra e sembra accoglierli quando l’avventura spirituale tocca i
  momenti più emozionanti. Che sono il contatto – voluto e cercato
  –
  coi nativi, fratelli che abitano un mondo dall’altra parte del
  globo, fratelli che si presentano con le parole di Jida Gilpilil:
  “abbiamo lo stesso sangue, lo stesso cuore”.
        
        



        

        
Ecco, se
  Rosalba non avesse scritto il suo libro, oggi questo mondo – a
  distanza di oltre 10 anni – sarebbe un ricordo fatto di episodi,
  di
  emozioni sparse, di istanti che ogni tanto vengono in mente e
  ogni
  tanto no. Invece il diario prima, e la scrittura precisa,
  puntuale,
  vivace dopo hanno tenuto tutto insieme, hanno tenuto tutto in
  ordine.
  Per noi che leggiamo è un regalo, per Rosalba e i suoi compagni
  di
  viaggio una testimonianza indelebile di una straordinaria
  esperienza
  che possiamo condividere. Magari un una notte stellata, magari
  ascoltando il didgeridoo dall’album ‘Dreaming’, inciso a
  Melbourne proprio con Jida Gilpilil. Un altro dono. Perché il
  viaggio trasforma, crea collegamenti e permette amicizie lontane
  dai
  nostri confini quotidiani. Come scriveva Henry David Thoreau: 
        

        
“Non
    esiste nulla che renda il mondo tanto spazioso come avere amici
    molto
    distanti; sono loro che formano le latitudini e le
    longitudini”
        
        .
        




         




         




         




         





        


  Guido Barosio, direttore di Torino Magazine, è giornalista,
  travel writer, reporter e fotografo.
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    UN
    VIAGGIO NEL DREAMING…
            
  




        

  Questo
  libro parla dell’Australia che non c’è, quella non citata sulle
  guide, non raccontata dagli scrittori, non vista neppure da chi
  vi
  abita da generazioni. È l’Australia dei megaliti, è l’Australia
  dei Nativi, i cosiddetti “aborigeni”, mitico popolo originario
  del continente, che oggi sembra invisibile.
          




        

  È
  un viaggio nel Dreaming…
          




        

  È
  la fedele cronaca degli eventi che hanno vissuto cinque musicisti
  in
  quasi due mesi passati sul continente australiano. Un viaggio
  fatto
  di continue sorprese, affrontato senza aspettative e forse per
  questo
  ancor più sorprendente, sempre diverso e con aspetti inconsueti,
  vissuto dai protagonisti come un’esperienza unica e irrepetibile,
  che probabilmente li segnerà per sempre.
          




        

  I
  protagonisti sono i cinque musicisti del LabGraal: Giancarlo
  Barbadoro, Luca Colarelli, Andrea Lesmo, Gianluca Roggero e la
  sottoscritta.
          




        

  Nel
  viaggio sono accompagnati dal loro amico newyorkese Vincent
  Lemma,
  compagno di avventura e prezioso aiuto per le traduzioni. Per un
  pezzo di viaggio, e per una fortunata serie di coincidenze direi
  magiche, sono accompagnati anche dal loro storico sound engineer
  Antonio Carbone. Non esiste che facessero un tour australiano
  senza
  di lui.
          




        

  Altro
  personaggio-chiave di questa avventura è Roberto Garosci, amico
  decennale del gruppo, che in preda a non si sa quale intuizione o
  possessione, si è addirittura inventato una serie di eventi
  culturali al fine di trascinare il gruppo in Australia. E i fatti
  gli
  hanno dato ragione.
          




        

  Il
  libro è la versione completa dei miei appunti di viaggio, già
  pubblicata in forma sintetizzata su “Rosalba’s Blog”, il diario
  che ho costantemente tenuto via internet, un po’ per rendere
  partecipi i nostri amici e fans di questa avventura, ma anche
  (più
  egoisticamente) per fissare esperienze altrimenti facilmente
  dissolvibili, in un’azione che si è rivelata catartica per non
  uscire del tutto di senno… 
          




         




         





        

  
    L’Autrice
  




         




         




         




         




        

  
    Tratto
    da: 
            
  




        

  "Rosalba’s
  Blog" Storyboard semiserio tra pettegolezzi, 
          




        

  riflessioni,
  fatti strani e altro…
          




         




…
        

  
    con
    appunti inediti
            
  




         




        
www.labgraal.org
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    "L’Australia
    si presenta come un mondo sconfinato oltre il quale sembra non
    ci
    possa essere più nulla a cui riferirsi. 
            
  




        

  
    Un
    enorme vortex che ingloba e trattiene tutto e suggerisce l’idea
    di
    abitarci per sempre.
            
  




        

  
    L’architettura
    delle costruzioni e l’atteggiamento delle persone inducono
    l’idea
    di trovarsi su un pianeta gemello alla Terra con sfasature qua
    e là,
    oppure di aver fatto un viaggio di 100 anni nel futuro.
            
  




        

  
    Questa
    è la terra del Dreaming dei Nativi australiani e noi ci
    troviamo ad
    essere ospiti sulla loro terra."
            
  




         




         





         





        

  Dalle
  note di viaggio di Giancarlo Barbadoro
          





        

  
  
    poeta
    e flautista del LabGraal
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              Torino-Kuala Lumpur-Melbourne,
              
    
  




        

  
    
      
              20-21 settembre 
              
    
  




        

  
    
      
              Equinozio di Autunno o di
      Primavera, 
              
    
  




        

  
    
      
              a seconda degli emisferi
              
    
  




        

  L’avventura
  è iniziata. Ce ne siamo accorti solo a Fiumicino, quando ci siamo
  lasciati alle spalle l’esercito dei pendolari e ci siamo
  imbarcati
  per Kuala Lumpur in Malesia, con la Malaysia Airlines. A quel
  punto
  abbiamo realizzato che stavamo davvero andando in Australia.
          




        

  Il
  viaggio era iniziato all’alba dopo i saluti strazianti mescolati
  a
  fusa di addio di Michelle e Maya che avevano capito che sarei
  stata
  via un bel po’.
          




        

  Ai
  controlli della dogana di Caselle siamo subito diventati
  l’attrazione
  del giorno per via degli oggetti strani e sospetti che portavamo:
  Giancarlo aveva in valigia dei tubi di acciaio forati, forse armi
  sconosciute? Luca si portava dietro come bagaglio a mano una
  valigetta da killer e il suo aspetto (vestito nero, occhiali
  neri)
  non aiutava. Andrea era abbracciato ad una strana custodia a
  forma di
  mandolino con l’aria di chi dice: se me lo toccate vi sparo. E le
  parlava (alla custodia) per tranquillizzarla.
          




        

  Appurato
  che i pericolosi terroristi altro non erano che un gruppo
  musicale, e
  che gli oggetti misteriosi erano cornamusa, flauti, bouzuki e
  mazzette per tamburi, a quel punto si è scatenata la curiosità
  delle forze dell’ordine e dei presenti: dove andate? Australia?
  Eh
  beati voi! Posso venire anch’io? Le solite cose che ci sentiamo
  dire da un po’ di tempo a questa parte. Il sottofondo musicale in
  quel momento era “Hit the road, Jack”, cosa che rendeva ancor più
  surreale la scena.
          




        

  Come
  dio, o chi per esso, ha voluto siamo riusciti a partire senza
  grossi
  contrattempi a parte il biglietto di Luca dimenticato sull’auto
  di
  Gianluca, le strade sbagliate (se non riusciamo ad imbroccare
  l’uscita per l’aeroporto di Caselle, che cosa succederà a
  Sydney?) e pure l’impiegata che al check-in ci ha dato
  indicazioni
  errate sul volo e si è messa a litigare con un collega perché non
  riuscivano a mettersi d’accordo sulla risposta da darci.
          




        

  Nonostante
  tutto questo, io, i miei compagni e Vincent, The Interpreter al
  nostro seguito (non che ne abbiamo bisogno, ma il nostro promoter
  ha
  tanto insistito…), stiamo viaggiando a 10.000 metri di altezza
  verso l’ignoto che ci attende. Destinazione: Kuala Lumpur e poi
  Melbourne.
          




        

  Viaggiare
  in aereo mi produce sempre una strana sensazione. Vedo il pianeta
  là
  sotto e comincio a fantasticare. Penso a quando ci saranno i
  viaggi
  interstellari, mi viene da pensare agli astronauti, mi chiedo che
  cosa provino nell’immensità dello spazio e che effetto faccia
  rientrare nell’angusta atmosfera terrestre.
          




        

  Viaggiare
  verso una terra che sta agli antipodi, per giunta in un altro
  emisfero, dà un po’ la sensazione di andare su un altro pianeta.
  Il giorno e la notte non seguono più le solite regole, stiamo
  viaggiando da una quindicina di ore e abbiamo già visto una
  notte,
  un’alba e un tramonto. 
          




        

  Ormai
  abbiamo perso la cognizione del tempo e delle convenzioni legate
  ai
  ritmi giornalieri. Questa volta non ho tenuto fede alla mia
  solita
  regola secondo cui quando volo non mangio e non dormo per non
  patire
  il jet-lag. 
          




        

  Questa
  volta invece ho seguito la filosofia di alcuni miei compagni di
  viaggio (e non faccio nomi): abbuffarsi, sempre e comunque, e la
  mia
  regola è andata a pallino. In poche ore mi sono fatta una cena,
  due
  colazioni e un brunch. La Malaysia Airlines ha una cucina
  vegetariana
  squisita.
          




        

  Dall’alba
  malesiana al tramonto australiano è passato un attimo. Sarà
  suggestione, ma in questo emisfero il tramonto ha una luce verde…
  sarà il famoso raggio verde che secondo i miti conferisce poteri
  magici?
          




        

  Dopo
  due giorni e due notti senza sonno comincio a delirare e avere le
  allucinazioni…
          




        

  Ci
  siamo. Stiamo atterrando a Melbourne. Al prossimo bollettino.
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                Inizia l’avventura…
        
        






        

                
[image: immagine 2]


        





        

                
[image: immagine 3]


        

                Il LabGraal atterra a Melbourne
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      Melbourne,
      22 settembre 
              
    
  




        

  Roberto
  e Nadia sono stati magnifici nel farci trovare una situazione
  comoda
  e con tutti i comfort. Dalla stanchezza del viaggio siamo passati
  piacevolmente all’ebbrezza del vino australiano.
          




        

  Roberto
  è un compagno di avventure da sempre, ma in questo caso è il
  nostro
  promoter, la persona che ha avuto la costanza di lavorare su
  questo
  progetto per più di un anno, e credo che l’impresa più ardua non
  sia stata quella di fare da tramite tra tutti gli enti
  interessati
  trovando soluzioni organizzative gradite a tutti e appianando le
  inevitabili difficoltà logistiche. No, credo che l’impresa più
  ardua sia stata quella di mettere d’accordo cinque teste come le
  nostre, che riescono a litigare anche per la scelta di un film.
          




        

  All’aeroporto
  Roberto ci aspettava in compagnia di Nadia e di Jasmine, la
  collaboratrice australiana, e con un bel Toyota Tarago Van
  apposta
  per noi. 
          




        

  La
  mia prima impressone di Melbourne, se pur con il buio e la
  stanchezza, è stata favorevole: pur essendo una mega-metropoli, è
  molto soft e c’è un’aria rilassata. Non c’è delinquenza,
  tutti lasciano tutto aperto: il sistema di controllo del governo
  australiano assicura questi vantaggi. La polizia qui è peggio di
  quella americana, ma ti reprime con il sorriso garbato.
          




        

  In
  un attimo ci siamo trovati nei nostri accoglienti appartamentini
  e in
  una manciata di minuti Luca distribuiva piatti di pasta al
  pomodoro e
  Roby riempiva i bicchieri di ottimo chardonnay australiano.
          




        

  Ma
  il nostro promoter era lì in agguato: mica siamo qui per
  divertirci!
          




        

  Dopo
  averci lasciato rifocillare ci ha messi al corrente dell’agenda.
  Una promozione proprio niente male! I prossimi giorni li
  passeremo
  tra interviste radio e giornali. La cosa allucinante è che qui la
  bagna cauda è considerata dai giornalisti una cosa trendy! Mi
  vogliono organizzare una conferenza stampa a base di bagna cauda…
  Io ODIO la bagna cauda. E poi sono vegetariana, e non mi si venga
  a
  dire che le acciughe sono alghe… 
          




        

  Ma
  il promoter ha pensato a tutto: sarà una bagna cauda vegetariana,
  mannaggia a lui!
          




        

  Oggi,
  ancora allucinati dal viaggio e con il giorno di riposo che Roby
  ci
  ha concesso, non abbiamo resistito a dare un’occhiata
  all’Australia
  che si trovava proprio lì fuori dalla nostra finestra.
          




        

  Sensazione
  strana. La zona dove stiamo ricorda molti altri posti a me
  familiari:
  un po’ Londra, un po’ Tucson, un po’ Scozia, un po’ Bretagna,
  tutto mescolato insieme. Ma con un ché di alieno. Sembra un
  paesaggio molto europeo, se non fosse per quegli uccelli che
  fanno un
  verso stranissimo e che ricordano che siamo dall’altra parte del
  mondo.
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